er mefiere in luce la sitvazione delle arfi musicali e coreutiche in

ltalia il loro rapporio con alire discipline ariistiche e fenomeni
culturali nel maggio 1994 ha preso awvio il progetio governativo
pluriennale MusicaDuemila promosso dafla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri-Dipartimenio dello Spettacolo. Esso si avwale di un
qualificato nucleo di riferimento, cosfiluito essenzialmente da sefte
Gruppi all'interno dei quali compositori, interprefi, ensemble, co-
reografi, docenfi musicali, storici defla musica e della danzo,
esperti di nuove fecnologie musicali, e numerose alire figure pro-
fessionali confrontano idee, esperienze, progetiualita e realizza-
zioni finalizzate alla creativitd contemporanea,

Non si & Iratiato di un percorso semplice poiché il Progetio non
ha sinora offenuio risorse proprie ma ha dovuto basarsi sui fondi re-
peribili dolla legge 800 del 1967, eredilando quindi iutte te com-
plessita di percorso e le difficolta burccratiche che coratterizzano i
rapporti dello Stato con gli enti, i teatri, le orchestre, le associazior
ni, i festival ecc.... Tali meccanismi poco si addicono a un proget
io come MusicaDuemila che & invece forfemente dinamico, legato
ai confenufi della creativita artistica e ai processi di formazione non
a struffure piv o meno stabili; nonostante questo, il Progetio ha ofte-
nuto sin dal suo awio un chiaro impegno delle outorita polifiche e
delle amministrazioni centrali, ed ha fornito un rilevante appoggio
anche ad alcune iniziative culturali delle amministrazioni locali.

Corme ormal consuetudine per | progetti speciali promossi dal
Dipartimenio, anche per MusicaDuemila lo Segreleria operafiva &
stata affidata of Cidim-Cim Unesco, per la grande esperienza ma-
furata in un decennic di tale affivita.

Nella mancanza di un punto di riferimento promozionale per
la Danza (che tllavia proprio quest'anno un decrelo ministeriale
ha affidato alla Fondazione Romaeuropal nel 1995 si & ritenuto
necessario operare un sondaggio per mettere in luce aspelfi di no-
vitd legati afl'ulima generazione di coreografi italiani; di tale son-
daggio la presente pubblicazione & una prima compivia realizzo-
zione frutio della dedizione e della competenza di laura Dellini.

i lavoro del Gruppo di riferimento Danza d'Autore, ai quali
MusicaDuemile ho dato sostegno e cellaborazione comprende al-
tri due obieftivi: lo promozione dell'incontio di pit coreografi riu-
nifi softo la sigla Danza d'AutoreDue punii, sfociata con la suc-
cessiva coslifuzione di una nuova associazione {ACAI, Associa-
zione coreograli autorl indipendenti); uno studio per I'atlivazione
di una banca dati e di un archivio della danza contemporanea,
accessivile al pubblico e agh studiosi. L'archivio verra ulieriormen-
te ampliato per mezzo di convenzioni con enti e istituzioni di pre-
stigio italiane e straniere.

Torniamo infine su questo volume, stampato a pochi anni dafla
fine del Novecento.

he governmentsupported project MusicaDuemila was laun-
ched in May, 1994; promoited by the Presidency of the Council
of Ministers- Depariment for The Performing Arts and planned o co-
ver several vears, the aim of the project was lo review the status of
music and dance in lfaly and ihe relafions of these art forms with
ofther arfistic disciplines and cultural aclivities. The project avails it
sell of o qualified reference team subdivided info seven groups,
where composers, performers, ensembles, choreographers, music
teachers, music and dance historians, experts of the new music fe-
chnologies and numerous other professional people can compare
ideas, experiences, programming and performances in relation fo
confemporary creafivily.

It has not been an easy fask, since fo date the Project has not
been allotied specific funds but has had fo rely on any financing
rendered available by law 800 of 1967, consequently inheriting
all the bureaucratic difficullies and comolex procedures that cho-
raclerize the dealings of instilutions, theatres, orchesiras, associa-
tions, festivals, efc. with the State. These procedures hamper a
project like MusicaDuemila which is essenlially dynamic, closely
linked fo the process of arfistic creativity and 1o educational sche-
mes and not lo siruciures thal are more or less permanent; in spife
of this, the Project has from the beginning oblained a clear com-
mifment on the oart of ihe political auihorities and central admini-
strations and has also given important support to cullural inifiatives
of local administrations.

Following a practice which has become general for special
projects promoled by the Department, CidimAMC Unesco was
asked fo provide the Operalive Secrelarial also in the case of My
sicaDuemila, given its compelence in this field affer more than a
decade of similar activities.

Since a reference point for the evaluation of dance did not exi-
st {although this year a ministerial decree has been passed assi-
gning the responsibility for ihis secior fo Fondazione Romaeuropal,
it was decided in 1995 lo carry out an investigation lo evidence
the latest experiences of the new generation of lialian choreo-
graphers. The present publication is the firs! result of this investiga-
fion, thanks lo the dedlicated compefence of laura Deffini.

The work of the Relerence Group "Danza d’Autore”, suoporfed
and encouraged by MusicaDuemila, also covered a further two
objeclives: the promofion of a meeling of chorecgraphers ["Danza
d'Autore-Due Punii”} which led 1o the foundation of a new associcr
tion, ACAI [Associazione coreografi aufori indipendenti); a study
for selfing up a data Bank and archive of contemporary dance,
accessivle lo the public and fo researchers. The archive is subse-
quently o be enlarged through agreemenis with imporiant public
and private institutions, both lialian and foreign.



E difficile non lasciarsi tentare da tutte quelle idee ‘refrospettive’
che generalmenie accompagnano le operazioni fin de siecle’,
quasi che una forte cesura nel tempo raporesenti automaticamen-
fe anche un punto di svolia alirefianto forte nel percorso della crea-
fivitd confemporanea. In fondo si frafta di escamolages conven-
zionali ufili per fare il punto su un problema o per raccogliere le
idee e orientarsi. C'é sempre lo necessita di creare confini e di de-
limitare un campo di indagine.

E allora forse oggi per la prima volta nella danza italiena con-
lemporanea ci si ferma per conoscere lo siato dell'arte. In una sor-
ta di 'spaccaio’, di campionatura, si guardano le produzioni. Siri-
fletie. Si infrecciano i singeli ifinerari arfistici dei coreografi con
viaggi ‘trasversali® all'inferno delle loro produzioni per avere un
quadro di ogni singolo anno di affivitd.

Una raccolia di dati € aliora il primo e indiscensabile passo in
lal senso: nafa da una prospefiva che ha sacrificaio 'esaustivita a
vaniaggio dellimmediatezza dell'informazione, essa quanio pi
nasce da una "tradizione orale’ tanfo pit si rivela portatrice di valor
ri non dlfrimenti fruibili framite un approccio esclusivamente ‘in vitro'.

Da qui nasce il faglio decumentario del libro e il suo scopo pri-
mariamente ‘mnemonico’. Esso tuffavia non rappresenia la fase
conclusiva di un lavoro, ma piutiosto un punto di partenza per una
riflessione ancor piv approfondiia sull'arte corecgrafica in lialia. E
proorio in questo senso esso collima pienamente con gli scopi che
il Progetio MusicaDuemila ha voluto darsi fin dal suo esordio: un'o-
perazione di ampio respiro sulla creativita confemporanea in lialia.

Da un mosaico di titoli, nel libro emergono percorsi artistici
esiremamente diversificafi, progefii estesi, singoli momenti di stu-
dio, variela di espressioni, inferazioni con aliri media, tradizioni ri-
visitate, teslimonianze di quanto ricche e vive possano essere le
sirade da percorrere oggi nelia danza.

Scopo di questa iniziativa editoriale non & dungue solianto pre-
servare dall'oblio gh spettacoli e le fatiche di una vilale genera-
zione di coreografi ifaliani ma sopratiufio rendere visibili e divul-
gare la loro aifiviia, le loro scelie artistiche, le loro poefiche, a tur-
fi coloro che, desiderandolo, avranno la pazienza di consuliare
queste pagine.

Gisella Belgeri
Coordinatore del Progetio MusicaDuemila

Finally, a few comments on this book which is going fo press
only a few years before the close of the Twentieth Century.

It is difficult fo avoid being templed by those refrospective” ap-
proaches that generally characterize 'fin de siecle’ analyses; it is al-
most as though an incisive caesura in fime aulomatically represents
an equally incisive turning-point in the evolution of confemporary
crealivity. Fundamentally, it is a question of conventional ‘escamo-
tages" which are uselul for defining a problem or for collecting
one’s thoughts and gelfing one’s bearings. There is always however
the necessily o create limils and define the field of research.

Teday, perhaps for the first fime in the hisiory of contemporary
ltalian dance, a halt has been called for discovering the state of the
art. The productions have been examined so as fo present a kind of
representalive cross section, with a random selection of samples.
After careful consideration, the artistic progress of the individual
choreographers has been analysed by cross referencing their pro-
ductions so as lo have a true picture of each single year of aclivity.

The collection of data was the first and essential step in this di-
rection and was based on the decision to posipone an in-depth
survey and concenfrate on the presentation of firsthand informa-
tion; the more the data were collected in this way the more they re-
vealed valves which would have been unperceived through a pu-
rely academic approach.

This fact has led lo ihe documentary form of the book and ifs
primarily mnemonic objective. However, the book does nof repre-
sent a final stage of the work but rather a starting point for a more
exhaustive examination of choreographic art in ltaly. In this sense,
if corresponds fully with the goal which MusicaDuemila sef itself
from the very siart of the project: a farreaching investigafion of
confemporary crealivity in ltaly.

The mosaic of headings included in the book covers exiremely
different arlistic paths, wideranging projects, individual studies,
diversified exoressions, interactions with other media, fraditions re-
visifed, all of which bear wiiness fo the richness and vilality of the
paths fo be followed today in the field of dance.

The goal of this editorial initiative is nol therefore solely io re-
scue from oblivion the productions and efforts of o vilal generation
of ltalian choreographers, but above all to render available and
disseminale their activity, their artistic choices, their poelic inferpre-
fafions, fo all those who with this inferest in mind have the pafience
fo consult these pages.

Gisella Belgeri
Coordinator of the MusicaDuemila Project



his is an exiremely imporfant book, not just for 1996 or 1997

but for the long term future. The suitability of dance os o subject
for rigorous academic study, which has long been accepied in the
United Stales, is, af ihe end of the Twentieth Century, of last begin-
ning fo be recognised in European universifies. At the some lime
and for a variely of reasons, a growing number of people who
work both within the educational institutions and in the theatre ha-
ve become interested in the archaeology of dance. Specifically
this is the history and the reconstruction of forgolten dance works.
This has led io on increased demand for the primary and secon-
dary sources of informalion on which the dance crific, ihe histo-
rian, the scholar and the reconstructor can base their investigation.
This, in iis iurn, hos led to a marked increase in the number of li-
braries and archives specialising in dance and in the development
of the services that they offer. In countries where the devefoomenf
of contemporary dance is not as recent as it is in fioly the history is
only just being wrilten. Much of the delailed informo fion hos been
forgotten or can only be found in journal arlicles and reviews,
whose original purpose was fo interest and amuse fheir contem-
porary readers, not provide full historical facts for the future.

Accurale information obou the work of the past is very hard fo
come by. In many ways it is just as difficult to find information
about the past os if is fo /ocoe deiails about 18th and 19th Cen-
tury works. Choreographers and dancers have never been very
good af keeping detailed records about the dances thot they have
produced, the works that they have performed and the people
who have collaborated with them. They are much more concer-
ned with innovation and development, in the woy their choreo-
graphic style and confent are developing. Financial pressures
mean ihat | bey need fo produce innovalive new work every year
50 as lo refain the inferest of the relatively small bui enthusiastic and
mowfedgeoo)'e audiences who attend conlemporary dance.

So this book, almost uniquely, fills an imporiani gap. 1 records in
considerable defail the development of donce in contemporary
dance jechniques in lfaly. Even whal is more important, it has been
compiled quite soon affer the works it lists have been created and
with the help of the creators of those works. Asking the choreo-
graphers 1o hink about their past work, will hove encouraged them
fo focus on the need to record and preserve their work and to make
them awore that they do not work in a vacuum. That what they ha-
ve crealed reflects the current social condition of ltaly and Europe
and thot this is of interest (o scholars not only within the narrow con-
fines of the dance world bul of the performing aris generally.

The disadvantage with a book is that there is no follow on. The
information stops in 1995, but the creative work in contemporary

Ques?o & un libro estremamente ipunui, o

il 1996 o per il 1997 ma per un futuio a iungo ermine. '
doneiia della danzo come soggetio di siudi accademici rigorosi,
fatlo gia do fempo accetioto negli Stati Uniti, finalmente inizic od
essere riconoscivia nelle universita europee. Allo stesso tempo e
per diverse ragioni, un numero sempre maggiore di persone che
lavorano nell'ombito di istituzioni atte all'educazione o nell' ambito
del teairo, sviluppano interesse per I'archeologia dello danzo, e
cicé per la siorio e lo ricostruzione di coreografie dimenticate
Cio ha portaio un aumento di richieste di fonti primarie e secon-
darie su cui il crifico di danza, lo storico, lo studioso, come anche
chi st occupa di repertorio possono basare le proprie ricerche. A
cid & seguito un considerevole aumento del numero di biblioteche
e archivi speciclizzati in danza e un incremento dei servizi che
quest offrono. In paesi in cul lo sviluppo della denza contempo-
ranea non & stafo cosi recente, come in fialia, la storia si sio op
pena iniziando & scrivere. Molte informazioni detiagliate sono sia-
le dimenticate oppure sono rinfracciabill solamente in arficoli di
periodici e riviste il cui scopo era stimolare interesse e vertire i let
tori dell’epoca e non fornire con complelezza fatii siorici.

£ mofio difficile riuscire ad avere precise informazioni sul lavo-
ro coreografico del recente passato. In un certo senso cio & diffi-
cile quanto punivotizzare detiagli di lavori del XVIil e XIX secolo.
Coreograli e danzatori non sono mai stati molto abili nel mante-
nere una accuraia documentazione delle danze da foro prodotte,
degli spetiacoli in cui hanno danzato e delle persone con cui har-
no coftaborato. Essi sono pit occupati a rinnovare e sviluppare la
maniera in cui il loro stile e contenuto coreografici si frasformano.
Pressioni finanzicrie implicano il bisogno di realizzare ogni anno
nuove e innovaiive produzioni per manienere desto {'inferesse di
un oubblico che, relativamente ridotio ma entusiasia e bene infor
mato, segue lo danza conlemporanea.

Cos! guesto fibro, quasi straordinariamente, colma una lacuna
imporiante. Documenia in modo particolareggiato lo sviluppo del
la danza contemporanea in lalia nelle sue diverse espressiont,
Cio che & anche pit importante & che il volume ¢ stato compilato
dopo breve fempo dalla creazione delle coreografie e attraverso
I'aiuto dei creatori. Uaver chiesto di pensare ai lavori del passato
avia stimolato in loro una riflessione sullo necessite di documenta-
re ¢ salvaguardare if proprio patrimonio, avid aumentato la con-
sapevolezza di non favarare nel vuoto poiché cid che hanno crea-
io sifleffe I'attuale condizione sociale ifaliona ed europea ed & ar
gomenio di interesse per studiosi non solomente di ambito coreuti-
co ma in generale di 'pe(?mming arts’.

to svaniaggio di un fibro & che non prosegue. | dati si fermano



needs o confinue. There is no belfer way of doing this than by con-
tinuing the work on the database that was the basis of this book in
a way that makes it as accessible 1o the public as the book. Such
a database will have even more currency and immediacy becau
se the database entries will be made af the fime of the creafion of
the work.

As laura Delfini points out in her infroduction, this book provi-
des only half the story. What did these works look like? What did
the movemen! vocabulary consist of2 To record this and many si-
milar questions needs a wholly different approach and not one
that can be comfortably fitted into a book farm. It is already oo la-
e fo nolate these works, for the choreography of most will be af
ready forgolten, but where video and film exists then it is important
that this be copied and collected into a ceniral archive, where if
can be preserved and made accessible fo all interested crifics,
scholars, siudents and general public. And then there is the need
for more documentation from the choreographers and dancers
about their work. What influenced the creation of the workg What
were the faciors in the solufions they found 1o the problems, artistic
or practical, they encountered during their worké This is, in parl,
the oral history as primary source suggested by june layson. If in-
volves a great deal of work; inferviewing by skilled, dance know-
ledgeable inferviewers, recording, franscribing, indexing ihe re-
sulfing documents. The use of the computer is inevitable o collect
the information, to order index and search the documeniation.
Whatever ihe format of the original, recent development of com-
outerised multimedia facilities mean that it will be very easy fo
make such information availadle fo the public in the form of o CD
Rom that includes the work itsell, printed and graphic documenia-
tion fo illusirate the creative process, the work in notation and re-
corded sound and visual interviews with the creators.

Is this a vision of the not too distant future? Yes, but if this can be
achieved then the development of modern dance in ltaly will have
ihe documentation that it deserves and which will be the envy of
the rest of the world.

Peler Basselt
~ Senior Librarian
laban Centre, london

Anche il compiio di documeniare eventi futuri deve confinuare.
Non ¢'é maniera migliore di fare cid se non affraverso lo prosecu
zione del lavoro sul database che ¢ staio strumento di lavoro per
questo libro per poi renderlo accessibile al pubtlico come lo & la
oresente pubblicazione. Tale dalabase avrebbe anche piv circo-
lazione e immediatezza dato che i dati verrebbero immessi al mo-
menfo stesso della creazione di uno spettacolo.

Come laura Delfini soticlinea nella sua infroduzione, questo i
bro fornisce solamente metd della storia. Come apparivano questi
speftacoli? In che cosa consisteva il vocabolario di movimentog Ri-
spondere a queste e a molte alire domande necessita un approc-
cio complefamente diverso che non pud certamente essere realiz
zalo in forma di libro. £ ormai froppo tardi per frascrivere questi la-
vori, dato che la coreografia della maggior parte di essi sara gia
dimenticata; ma laddove esistano video e film sarebbe importante
che questi venissero copiafi e raccolti in un archivio centrale, dove
possano essere salvaguardati e resi accessibili a tutl i critici, a sfu-
diosi, studenti e pubblico in genere. Inolire sarebbe necessaria
maggiore documeniazione da parte dei coreograli e danzatori:
che cosa ha stimolato la creazione di uno spefiacolo? Quali sono
sfali | fatior che hanno determinato le soluzioni a problemi arfistici
o pratici¢ Quesia & in parte la storia orale come risorsa primaria
suggerita da June Layson. Tutto questo implica una grande mole di
lavoro; infervisiare con ['aivio di competenti esperii di danza, re-
gisirare, trascrivere, indicizzare i risuliai. L'uso del computer & ine-
vitabile per collazionare informazioni, per ordinare, indicizzare
per poi cercare e frovare i materiali. Qualungue sia il formato del
la fonte originale, il recente sviluppo di aftrezzature multimediali
compulerizzate rendera molto semplice mettere queste informazio-
ni a disposizione del pubblico ad esempio nella forma di un CD
Rom, che comprenda il lavoro in sé, la documentazione stampata
e grafica che illustri il processo creativo, il lavoro trascrifio in nofa-
zione, il suono registralo e interviste filmate ai creator.

E guesia una visione di un fuluro non troppo distante? Si, e se
cio potesse essere acquisito allora lo sviluppo della danza moder-
na in ltalia avra la documentazione che merita e cio fard invidia al
resto del mondo.

Peler Basseft
Capo bibliotecario

del laban Centre di londra
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